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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 settembre 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sanarica (Lecce) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Vittorio Aprile. 

 Il citato amministratore, in data 27 luglio 2015, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-

nendone, nel contempo, con provvedimento del 17 agosto 2015, la so-

spensione, con la conseguente nomina del commissario per la provviso-

ria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 

per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 

lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-

creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 

di Sanarica (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 

gestione del comune nella persona della dottoressa Paola Mauro. 

 Roma, 8 settembre 2015 

  Il Ministro dell’interno:      ALFANO     

  15A07371  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 settembre 2015 .

      Attuazione del comma 3  -bis   dell’articolo 24 del testo uni-

co delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi approvato 

con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917 (TUIR); 

 Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161, concernente 

«Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – legge 

europea 2013  -bis  »; 

 Visto, in particolare l’articolo 7, comma 1, della pre-

detta legge n. 161 del 2014, con il quale è stato intro-

dotto il comma 3  -bis   nell’ambito dell’articolo 24 del 

citato TUIR al fi ne di estendere il medesimo regime di 

determinazione dell’imposta dovuta dai soggetti residenti 

in Italia ai soggetti residenti in uno degli Stati membri 

dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Accordo 

sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato 

scambio di informazioni, a condizione che il reddito pro-

dotto dal soggetto nel territorio italiano sia pari almeno al 

75 per cento del reddito complessivamente prodotto e che 

lo stesso non goda di analoghe agevolazioni fi scali nello 

Stato di residenza; 

 Visto l’ultimo periodo del medesimo comma 3  -bis   

dell’articolo 24 del citato TUIR, che prevede l’emanazio-

ne di un apposito decreto del Ministro dell’economia e 

delle fi nanze volto a defi nire le disposizioni di attuazione 

del comma 3  -bis   medesimo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-

teria di accertamento delle imposte sui redditi, e, in par-

ticolare, l’articolo 23, secondo comma, concernente gli 

adempimenti dei sostituti d’imposta in sede di effettua-

zione delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente; 

 Visto l’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296, come da ultimo modifi cato dall’artico-

lo 9, comma 15  -quater  , lettera   a)  , del decreto-legge 30 di-

cembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla 

legge 27 febbraio 2014, n. 15, in base al quale ai soggetti 

non residenti spettano, per gli anni dal 2007 al 2014, le 

detrazioni per carichi di famiglia di cui all’articolo 12 del 

citato TUIR, a condizione che gli stessi dimostrino, con 

idonea documentazione, individuata con apposito decreto 

del Ministro dell’economia e delle fi nanze, che le persone 

alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano un 

reddito complessivo superiore, al lordo degli oneri dedu-

cibili, al limite di cui al suddetto articolo 12, comma 2, 
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compresi i redditi prodotti fuori dal territorio dello Stato, 

e di non godere, nel paese di residenza, di alcun benefi cio 

fi scale connesso ai carichi familiari; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 

2 agosto 2007, n. 149, e in particolare, l’articolo 1 con il 

quale è stata individuata la documentazione attestante il 

possesso dei requisiti richiesti, ai fi ni del riconoscimento 

della detrazione per carichi di famiglia, ai soggetti resi-

denti in un altro Paese dell’Unione europea o in uno Stato 

aderente all’Accordo sullo spazio economico europeo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti residenti in uno degli Stati membri 

dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Accordo 

sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato 

scambio di informazioni determinano l’imposta dovuta 

sul reddito prodotto in Italia sulla base delle disposizioni 

contenute negli articoli da 1 a 23 del testo unico delle im-

poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), a condizione 

che il reddito prodotto dal soggetto nel territorio dello 

Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito 

dallo stesso complessivamente prodotto e che il soggetto 

non goda di agevolazioni fi scali analoghe nello Stato di 

residenza e in nessun altro Paese diverso da questo. 

 2. Ai soli fi ni della determinazione del reddito com-

plessivamente prodotto di cui al comma 1, sono computa-

ti i redditi soggetti a imposizione nello Stato di residenza 

o di produzione sulla base dei dati indicati nella dichia-

razione dei redditi presentata nel Paese di residenza o di 

produzione, o in altra certifi cazione fi scale ivi prevista. I 

redditi prodotti all’estero, che siano oggetto di tassazione 

concorrente nello Stato di residenza e in quello di produ-

zione, sono computati in base ai dati della dichiarazione 

dei redditi dello Stato di residenza o in altra certifi cazione 

fi scale ivi prevista. I redditi prodotti nel territorio dello 

Stato e dichiarati in Italia, che siano oggetto di tassazio-

ne concorrente in base alle convenzioni contro le doppie 

imposizioni, non rilevano quali redditi prodotti all’estero.   

  Art. 2.

      1. Ai fi ni del riconoscimento da parte del sostituto 

d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, degli 

oneri deducibili dal reddito complessivo, delle detrazioni 

dall’imposta lorda nonché delle detrazioni per carichi di 

famiglia di cui all’articolo 12 del citato TUIR, alle con-

dizioni e nei limiti previsti dalle disposizioni normative 

che li regolano, i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, 

titolari di redditi di lavoro dipendente o di redditi assi-

milati a quelli di lavoro dipendente, attestano, mediante 

una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata 

ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

    a)   lo Stato nel quale risultano avere la residenza 

fi scale;  

    b)   di aver prodotto in Italia almeno il 75 per cen-

to del reddito complessivamente conseguito nel periodo 

d’imposta, assunto al lordo degli oneri deducibili e com-

prensivo dei redditi prodotti anche al di fuori dello Stato 

di residenza;  

    c)   di non godere nel Paese di residenza e in nessun 

altro Paese diverso da questo di benefi ci fi scali analoghi a 

quelli richiesti nello Stato italiano;  

    d)   i dati anagrafi ci e il grado di parentela del fa-

miliare per il quale si intende fruire della detrazione di 

cui all’articolo 12 del citato TUIR, con l’indicazione del 

mese nel quale si sono verifi cate le condizioni richieste e 

del mese in cui le predette condizioni sono cessate;  

    e)   che il familiare per il quale si chiede la detrazio-

ne possiede un reddito complessivo, al lordo degli oneri 

deducibili e comprensivo dei redditi prodotti anche fuori 

dello Stato di residenza, riferito all’intero periodo d’im-

posta, non superiore a 2.840,51 euro.  

 2. L’attestazione di cui al comma 1 è parte integran-

te della dichiarazione di spettanza di cui all’articolo 23, 

secondo comma, lettera   a)  , del citato decreto n. 600 del 

1973.   

  Art. 3.

      1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, sono tenuti 

a conservare e ad esibire all’Amministrazione fi nanziaria 

che ne faccia richiesta i seguenti documenti:  

    a)   copia della dichiarazione dei redditi presentata 

nello Stato di residenza o negli Stati di produzione del 

reddito, relativa al periodo d’imposta per il quale sono 

state richieste le agevolazioni nel territorio dello Stato;  

    b)   certifi cazione del datore di lavoro estero dalla 

quale risulti il reddito prodotto ed eventuali benefi ci fi -

scali fruiti;  

    c)   copia del bilancio relativo all’eventuale attività 

d’impresa svolta all’estero.  

 2. L’elenco di cui al comma 1 non preclude all’Ammi-

nistrazione fi nanziaria di richiedere l’esibizione di ogni 

altra documentazione ritenuta idonea a provare il posses-

so dei presupposti di cui all’articolo 1, anche mediante 

attivazione dello scambio di informazioni con lo Stato di 

residenza interessato. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2015 

 Il Ministro: PADOAN   

  15A07451

    DECRETO  30 settembre 2015 .

      Modalità di individuazione del maggior gettito da riserva-

re all’erario ai sensi dell’articolo 1, comma 508, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, per l’anno 2015.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   DELLE FINANZE  

  E  

 IL RAGIONIERE GENERALE

   DELLO STATO  

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-

tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 

n. 148, concernente «Ulteriori misure urgenti per la stabi-

lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 

l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 508, primo periodo, della leg-

ge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che, al 

fi ne di assicurare il concorso delle regioni a statuto spe-

ciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano 

all’equilibrio dei bilanci e alla sostenibilità del debito 

pubblico, in attuazione dell’art. 97, primo comma, della 

Costituzione, le nuove e maggiori entrate erariali derivan-

ti dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 

e dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

sono riservate all’Erario, per un periodo di cinque anni 

a decorrere dal 1° gennaio 2014, per essere interamente 

destinate alla copertura degli oneri per il servizio del de-

bito pubblico, al fi ne di garantire la riduzione del debito 

pubblico stesso nella misura e nei tempi stabiliti dal Trat-

tato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governan-

ce nell’Unione economica e monetaria, fatto a Bruxelles 

il 2 marzo 2012, ratifi cato ai sensi della legge 23 luglio 

2012, n. 114; 

 Visto l’art. 1, comma 508, secondo periodo, della legge 

n. 147 del 2013, il quale dispone che con apposito decreto 

del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentiti i Pre-

sidenti delle giunte regionali interessati, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della stes-

sa legge, sono stabilite le modalità di individuazione del 

maggior gettito, attraverso separata contabilizzazione; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante la «Approvazione del testo unico 

delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 

per il Trentino-Alto Adige» ed, in particolare, gli articoli 

da 69 a 75  -bis   nei quali sono indicate le quote dei tribu-

ti erariali spettanti alla regione ed alle province autono-

me di Trento e di Bolzano, nonché il decreto legislativo 

16 marzo 1992, n. 268, concernente le «Norme di attua-

zione dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto 

Adige in materia di fi nanza regionale e provinciale»; 

 Visti la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, re-

cante lo «Statuto speciale della Regione Friuli Venezia 

Giulia», ed, in particolare, l’art. 49 nel quale sono indi-

cate le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione, 

nonché il decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-

naio 1965, n. 114, concernente le «Norme di attuazione 

dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia 

in materia di fi nanza regionale»; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-

cante lo «Statuto speciale per la Sardegna» ed, in partico-

lare, l’art. 8 nel quale sono indicate le quote delle entrate 

tributarie spettanti alla regione, nonché il decreto del Pre-

sidente della Repubblica 19 maggio 1949, n. 250, concer-

nente le «Norme di attuazione dello Statuto speciale della 

Regione Sardegna»; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, 

di conversione del regio decreto legislativo 15 maggio 

1946, n. 455, recante «Approvazione dello Statuto della 

Regione siciliana», nonché il decreto del Presidente della 

Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, concernente le «Nor-

me di attuazione dello statuto della regione siciliana in 

materia fi nanziaria», ed, in particolare, l’art. 2 che stabili-

sce le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -

nanze del 17 ottobre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   n. 268 del 15 novembre 2008 - supplemento ordi-

nario n. 252, recante «Disposizioni in materia di fi nanza 

regionale del Friuli Venezia Giulia» e successive modifi -

cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -

nanze del 20 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   n. 192 del 19 agosto 2011, recante disposizioni in 

tema di «Attuazione dell’art. 2, comma 108, della legge 

23 dicembre 2009, n. 191, in materia di versamenti diret-

ti delle quote dei proventi erariali spettanti alla Regione 

Trentino-Alto Adige/Sudtirol ed alle province autonome 

di Trento e di Bolzano»; 


